
Anno 1. Udine, Giovedì 14 Novembre 1867 N. 4 

ECO DELL 
M^a.r«wr..c^=!B^-ML-:!B5: 

liVÌÌ POLITICO rorOLAllE OUOTIDIANO * • * 

A S M O O I A K I O :« I 
l'i'f lldlnn e Ili^sno,'!.. 1(1 amili '; Si'moslre I,.8; Trim''slri' I,. <.20;Mi-«('I.. ).M 

Per rKstrro le nptjso i)o>UiIl tli più. -- Por Io nstiocliiziotii (llrl^n•r?l ÌIHÌÌ 
liirt^/ldiic ilei GioriiiilL' In llorRO ili Ticiipo K. «'249 riis-o - Oatil lumii'iii 
costa mnt, 0, 

Esce 
luUi i giorni occollo, 

il l.unodì i 

A V « ' K » V K m K IO 
; IcK Tf '•M iiKcIiI non filTi'iincnd si rcsritnpono. — f nwnopcrilti non ti 

r clttuirrono. — Per le hisci'zioni (<l nwisi In qunrtn pnfiina jn'i zzi a con-
iiiili>i !• flrircviino all'l.lll/.lo ilei lilorniile. — Un numero nrrclralo ceni. lo. 

Il lEGi mm\ 
Uacchè non ci è dalo rispondere per 

oi'a, coir armi in pugno, alle olira-
ci)lan/.e francesi, la (JazzeUa del f'o-
pnio' di Torini) inizii» il progetto di una 
Lega, per cui ogni socio deve assu
mere 1' impegno di non più provve
dersi di merci dì Francia. 

Una corrispondenza da Genova alla 
Gazzetta di Milano, trasmessale da un 
bresciano, dimostra il modo col (lunle 
un tale progetto ])U() essere iillu:Uo, i 
vauliiggi che ne risenlirelibe 1' Italia, 
i danni che verrebl)ero recali al com-
Hicrcio francese. 

Noi riproduciamo quella corrispon
denza, promovendo nella nostra ciltà 
1' adesione dei coraniercianti a quella 
lega. ^ 

« Guerra domestica, economica a 
lutto ciò che è di Francia, raspellali 
e rigorosamente adempiuti gli impegni 
correnti con quel paese, si cessi d" mi 
{•ratio dal commettervi e dall' espor
tarne qualsiasi cosa. Le nostre indu
strie di nulla esdusivamcìile abbiso
gnano che venga dalia Francia, l' In
ghilterra e il Belgio, o a prezzi pari, 
0 bene spesso con qualche vantaggio, 

APPENDICE 
1>0¥I<]1M ]DI l^yliftEECìUii 

Lii fiunigliii, (liinitiirii come In società, ne i"' 
r elemento primitivo, l.e veliizioni elie In, costi-
tniscono, iinteriori nlle leggi positive, derirniio 
(lirettainonte dnllii iiiitiira .ste.ssii. L"n ente incu-
piice (li l'iproilurai è mi ente iiieompìeto: In 
(loinin è <lunf|uc il cnm])leaieiito dell' uomo. Ki 
si (̂ hiiimnno. .si inimedcsininno, non foniiano in 
(hie torpi se non min slessn uniUi, ed i figli 
elle da loro procedono non sono in l'oalln se 
non mi proUiiigamoiito. min conlinun/.ioiie del 
loro essere eommie; ei ci rivivono in essi, come 
si dice, e, colle genenizioiii successive, ,si ]H-V-
petunno indifiiiitamelile. 

Più d'una voltn si A veduto difl'ondersi pel 
mondo abbiette e licenziose dotlrine, distniggì-
trici del vincolo coniugale. Uesjiiiigete con orrore 
e (li.sgusto questi schifosi insegnaiiienti di jiochi 
intelletti depravati, clic vorrebbero ahlias«nr 
r uomo n livello del liruto, e più .sotto pei-flno; 
rinppoicliè, in pni'eceliie specie it' nnimnli scorgasi 
giù come una debole ombra ili ciò che diviene. 

sempre con merci a pari merito, po.':-
soiio fornire largiMiicnlc (piello che al 
presente ])uò occorrere alle nostre in
dustrie, lino a che axrcmo 1' impcrdo-
nalìile torlo di non emanciparci almeno 
nel possibile e nel più conveniente. 
L' Inghilterra, il Uclgio e In Paissia 
jìossono fornirci, a jirezzi con>enicnli 
e ro])a buona, ciò die può occorrere 
ai nostri commerci, al nostro consumo. 
\j Inghilterra, la Prussia, e da ultimo 
!' Austria (senza bisogno di mostruosi 
conrud)j c(m (|uesl' ultima) forniscono 
largo campo allo smercio delle nostie 
sole, dei nostri risi, dei nostri canapi, 
e dei nostri semi oleosi, e loro rima
nenze. La Francia stessa .sarà obbligata 
comperare di seconda mano particolar
mente le sete, il riso, e gli olj, perchè, 
in onta alla sua perizia di fablirica-
zioiie, le nostre sete le sono indispen
sabili, e il nostro risole 1' olio paii-
meiìti, perchè alLviìiienlì troppo grave 
riuscirebbe il discitu industriale eco-
vomico interno del suo consumo, e 
massime rispetto al ramo fabbriciizioiie 
delle seterie. 

1 detentori della nostra rendila de
vono considerare, che se a Parigi prin
cipalmente la si mcrcriiiteggia, in Ita
lia per due buoni tei'zi la si possiede, 

innal/.andosi, la miioiic da cui dipende la per
petuità del gencì-o limano. 

Tra r uomo e la donna, lo sposo e la sjiosa, 
i diritti sono eguali, le attiiiidini e gì'iiicarìclii 
diversi. 

],n dolina non è già In .serva dell'nnnid, ancor 
meno la sua scliiavn; ella è la sua eoinpagiin, 
il suo aìulo, r ossa delle sue ossa, la carne 
della sua carne. Man ninno elu' il senso morale 
cresce in mi ])opolo, ella cresce in dignità e 
libertà; in (|uella specie di libertà che non è 
r esenzione del dovere e della regola, ma l'af-
francninento ila ogni dipendenza .servile. 

Jiarilo, voi dovete n vosti'a moglie ri.s])ettn, 
amore e protezione; moglie, voi dovete al ma
rito obbediiuizn, amore e rispetto. Dando a lui 
In forza, fu incaricalo del piò dovi lavori: ilnn-
do a voi la grazia, la tenerezza i; la dolcezza, 
vi ha compartito qminlo ne alleviii il jieso, e fa 
del lavoro slesso un' inestinguibile fonie di .se
rene gioie. 

Quando la vostra mano gli ter.iie il vi.so molle 
di sudore, tutte le sue Inliclie non sono desse 
diim^ntieate ? Ounnilo In voslia iinima i'- triste 
ed il suo pensiero affannoso, una vostra parola, 
uii vostro sguardo non ritonduce esso la calma 

e perciò non dipende da una parte (e 
la principaljssima) che dalla liducia, 
che noi abbiamo in noi slessi, il suo 
buon contegno, lid aflinchè nessuna 
testa quadra ci fraintenda, nessuna 
malignila ufiiciaic od uQiciosa, ])ubblica 
0 privala, possa o tenti farci frain
tendere, verremo mano mano spiegando 
da (piali generi francesi possiamo più 
s|)ecialmente asleni'rci, pel loro nesso 
con determinate nostre industrie, con 
determinati nostri commerci e consumi. 

Vergando le linee di (puìsta pi'oposlu 
alibiamo il cuore seri'alo, perchè rilleltia-
nio che ai prodi di Magenta e di Solferino, 
a quel gran numero di egregi Francesi 
che rappresentano in quel nobile ed 
ingannato paese la scienza, il progresso, 
il pili generoso patriotisiuo, a quel nu
mero l'istretto ma eroico dei paladini 
della libertà, della coscienza e della 
stampa vorremmo retribuire tutt'allro che 
la [iroposla di una ostilità. Noi abbiamo 
liducia che questo ceto, arra degnissima 
del grande liberalismo francese, ci 
cori'ispondcrà con dolore ma con giu
stizia, e saprà <;he come uomini citta
dini ci squarciamo il seno per dar vita 
a' nostri figli, mentre salus patriae est 
suprema lex. 

Gettiamoci adunque a questa guerra 

nel suo cuore ed il sorriso sulle sue labbra? 
l.a natura por voi è jjieiia d'insegnamenti; 

aprite gli occhi, e le più fragili creature vi istrui
ranno. Ouiiiido i flutti, flagellati dagli aquiloni 
invernali, s]mnioggiano altivolando, il povero uc
cello marino e In sua eoiiipngiiia, rifugiati nel 
cavo d'uno scoglio, si pi'emono 1' un contro 
r altro, e si coprono, e si scaldano scambicvol-
meiile. Vi sonò assai tempeste nella vita; pren
dete esempio dall' uccello marino, e non teme
rete nò i gelidi venti, nò le onde du essi sol
levato. 

Ma lo scopo del matrimonio non è quello sol
tanto di reniic-e agli sposi la vita più felice o 
dolce: suo sco])o p)-iiici|jale è di [lerpetuare, 
colla riproduzione degli individui, la grande 
famiglia umana. 

Padri, madri, clii di voi potrebbe esprimere 
r inenarrabile gioia onde esultaste quando, pre
mendovi il seno il primo frutto del vostro 
amore, vi sentiste quasi l'inascere in lui? 

.Nuovi doveri vengono in codesto punto iid 
aggiungersi ai primitivi doveri, destiiuili ;id unij'e 
.sposo e sposa. Altrimenti eosii (livcrebbeni le 
deijoli creaturine cliu dn essi ebbero esistenza? 
La Madre deve loro il suo latte e le assidue 
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domestica; continua, tenace, generalo, 
iiiesorabile. : llicordiamoci degli cITelli 
che un simile contegno produsse in] 
Austria ed a Vienna all'epoca delle 
convulsioni politiche dell' alla Italia | 
\\Q\ 18i7~i8-4<J. La I-rancia è ricca, 
ma cinque ottavi dell' importazione in 
Italia sono importazione francese. U 
dissesto G la questione del jìane e del 
lucro cessante faranno assai presto a 
farsi sentire anche in casa sua, par
ticolarmente nei centri maiiifalturieri 
e commerciali. Dinanzi al danno cre
scerà la vergogna dell' esserselo stol
tamente procurato. Gli avverumenti del 
futuro faranno il resto. La riparazione 
e la rivincita verranno. 

È questa una guerra giusta, leale, 
senza sangue, ma iTOsorahilmeide ef
ficace, ad impedire la quale ò impo
lente lo stesso trasmodare delle leggi 
in casa nostra; è una guerra, alla 
qtìale, senza pericolo di vita, possono 
accostarsi lutti d' ogni ceto e d' ogni 
etli, ogni uomo, ogni donna che alber
ghi in petto dignità, amore di fami
glia e di patria. É una guerra pronta, 
possihilo, imnnncaliile, senza perìcolo 
di conllitti civili. È vma guerra che 
spianerà in casa nostra la via alla 
saggia amminislrazione governativa, 
sbarazzando tutti gli ignobili e dannosi 
strumenti del passato, e aggiugnerà 
bisogno e quindi determinazione e at
tività aV lavoro, air operosità inlcrna, 
che portcrti- sulla strada di rivedere e 
modilìcare gli inconsulti trattati di com
mercio, i (piali, in omaggio allo stesso 
gran principio del libero scambio, ri
chiedono urgentemente l'orti migliora
menti. È questa una guerra che pre
lude al genere di ostilità, che potrà 
forse unicamente realizzarsi fra popoli 
giunti al quasi ideale della civiltà e 
del progresso, colla soppressione delle 
armale stanziali, quando dìssidj di con

venienza e non quistioni d'esistenza e 
d' onore sieno iti campo e in contrasto, 

Dunque « guerra domestica econo
mica a tutto ciò che è di Francia. 

Goslituiti.si dei Comitali di sorve
glianza, invigilino a ciò che entra dai 
coidiiii di terra e di mare, e segnino 
alla pubblica indegnazione il nome dì 
coloro i quali, o ])alesemente o per 
sollerfugio, continuassero il commercio 
colla Francia. Essa sarà costretta acqui
stare e pagare sul lamburro ciò che 
la l'elìcila del nostro cielo ha dato 
|)rovvidcnzialmen(e a noi e non a lei, 
e di cui essa non può far senza tanto 
nel campo del bisogno, che in quello 
del loi'uaconlo. 

Non si esili adunque un' istante. 
È questa per ora l'unica dignitosa pro
testa concessa alla nostra debolezza, 
figlia non della mancanza di uu fòrte 
sentire, ma dello sgoverno subito da 
selle anni. 

G, d. B. 

NOTIZIE 
1 luoghi dove si curano i feriti in t\o-

ma sono : 
Ospedale militare di S. Spirilo dove 

si trovano IreceiUo tutti pontificii e spe-
(•ialmenle zuavi; Convento di Sani' Ono
frio, dia accolse trecento feriti pressoché 
tulli gai'ibaldiui ; un locale in borgo S. 
Agaia, che contiene i50 lutti pontificii; 
lo scuole in borgo Pio altrettanti gari
baldini ; più duecento francesi sparsi per 
le Case principesche che sono slate of
ferte a tale uso. 

Ci scrivono da Firenze: 
Si conlìnua a parlare di niortilicaxioni 

minlsleriali. l.a voce che Lamarmora e 
i'epoli debbano enlrai'e a far parte del 
presente Gabinetto è del tulio inesalta. 

nm e F iiisliuidihilc sacrilicio, ilii cui dipendo 
la loro, poiiscrviizionc, IKÌ^H "'ini ]in'iiiii;rl. Il 
piiih'c (leVfi loro, collii sua tciicrezzii v. vigile 
protezione, il piino e lo vestiiiicntii; OH'IÌ <lftve 
provvedere a tutti i loro bisogni, (ineliè non 
possiino |i!-ovvc(lervi da si\ 

Or, come si provvedcrà ô -Ii so si alihiiudona 
all'ozio, o se, doniiniito da smodate voglie, scin-
Incpiii per soddisl'iivu il iivodutlo quolldiauu del 
suo lavoro? 

Qiiojd' cliR r uliitudiuo « 111 passiono triisei-
uann a sinuli disordini, eli' è desso min s« non 
V assassino do' suoi? Sapete voi ciò eh'ojdi tva-
«anna in cptel bicchiei'o die vacilla nellfi suii 
mano tremante per elibi-iU'i? F.gli tracanna le Ir.-
erimc, il san,'-rue. la \'ita della ino;,;lie e de' |i;;li. 

eli animali diineulieaiio s''. stessi per non 
pensane se non alla prole: vorresle voi dis.-ei!-
diu'e noli' abbruttiineiito più basso delle besli(! 
sclvap;gie? 

Quando i vostri iigli avranno rieevnlo da voi 
il cilio del corpo, non ei'odiate p-ià di a.vei-e 
adein|nnto og:ni vostro dovere verso di essi •̂()i 
dovete funi» dogli uomini; e che cos'è l'uomo 
se luai \m ente morale ed ìolellisenle? 

Inipanno dnii(][uo du voi a discenioru il bene 

So di buon luògo,ch'essi non vi si 
decideranno se nsn qnanrlo si conoscerà 
meglio il vero indirizzo adottato dulia 
presente aramiriistraziooe, vale a dire 
dopo I' apertura del Parlamento. 

In allora Menabrea cederebbe la pre
sidenza, passando alla marina; Man si 
ritirerebbe, come puro Gnallerio, e il 
Visconli-Veuusla accetterebbe forse il 
portafoglio degli esteri. 

Questa mane il l\e ha cbianaalo le!e-
graficamente da Milano il principe Um
berto. 

Non è ancora tanto positivo come si 
affermava, il richiamo di Malaret a Firenze. 

Parrebbe invece Che fosse subordinato 
ad ulteriori eventualità. 

Prende consistenza la voce che la 
Francia invece di disporsi ad abbando
nare lioma ed a ritirarsi a Civitavecchia, 
faccia grossi preparativi, per islabilirvicisi 
a lungo e trovarsi in grado, ove occorra, 
di soslenervisi. 

v'̂ i attribuisce da persona ben infor
mata quest'atteggiamento, il quale mostre
rebbe sempre di più le disposizioni ostili 
del governo imperiale verso l'Italia, allo 
scopo finale di pesare sul nostro governo, 
onde indurlo a patti di lega offensiva e 
difensiva contro la Prussia. 

Sembra che l'imperatore non sia trop
po convinto della possibilità che 1'attuale 
Ministero italiano duri a lungo in seggio, 
6 si prepara di questa guisa ad avere 
mezzi possenti d' azione sopra il Gabinet
to più liberale che potesse essere chia
mato a. succedergli. 

I^eggosi neir Italia di Firenze : 
Sap|)iamo che il gen. Fabrizi ha chie

sto al governo il permesso di visitare il 
gen. Garibaldi, e fino a ieri sera non lo 
avea ollenulo. Si vuole dare a credere 
in tal modo che Garibaldi sia prigioniera 
di Stato. Di quale Stalo? del regno italia
no? Garibaldi innanzi agl'italiani è uno 
de'fondatori del regno, e innanzi al pnn-
lelìce è generalo della ri'imhhtini romana, 
nò mai fu fallo prigioniero ilai pontificii, 

l'agli non è fuori ma neìla leggo del re-

dal male, ad amare il primo e praticarlo, a 
l'ugf̂ 'ir r altro ed abbonirlo. 

Cori'î jrffcleli delle loro mancanze, ma senz'irà 
ne violenza brutide, con iifl'ol.fcuosa e calma (or-
mezza. Kon trovino, per cura vostra, che ama
rezza sulla via del vizio. 

Coltivate sin diilhi più tenera età e svolgete 
in essi gì' istinti eloviiti della nostra iiatui'a, sui 
(piali si l'onda 1' esistenza sociale, il sentimento 
(Iella giustizia e, ileU' (ardine, della commis(;ra-
'zione e- della cari!;';. 

(ir insegnamenti dati sullo ginoccliia della 
.,iiuli'C e le lezioni jialerne. confuse collo pie 
e caro nannorie dei domestici lari, non 'si eau-
cellaiio mal all'atto dall' animo. 

l'I non v' iimiKiginatc CIKÌ le parole bastino; 
le parole a iiiilla vafirono senza reseinpio. Qua-
Iim(|ue siano i consigli vosli'i e le vostre esoi'-
lazioiii. riniai'i'anno stej'ili se le opere non vi 
corrispondiinn. 

l vostri lìgli saranno come voi, coia'otti o 
virinosi, secondo (die sai'cte virinosi o corrotti 
voi stossi. 

Como mai saroljbero essi prolii, pietosi ed 
I umani, se voi niiincute di probità, so siete senza 
1 viscere po' vostri frateUi? Come royriiiiorobbero 

gli appetiti materiali, ŝo vi vedono dediti all' in
temperanza? Come conscrvcrobboro l'innocenza 
natia, se voi non temete d' olTondere al cospetto 
loi'o il pudore con atti iudccouti o con parole 
oscene ? 

Voi siete il modello .vivente sul quale fogge-
rassi In loi- doeiln natura; da voi dipende il i'ar 
d' essi tanti uomini o tanti bi'uti. 

\i eompr(aKlelc anche rpiesto. Noi nasciamo 
tutti neir ignoi'anza, e 1' ellclto ilfill' ignoranza è 
la miseria e 1' avvilimento. Chi non sa nulla, 
clic l'i egli mai quaggiù, e elio cosa pui'i egfì 
mai essere? A che cosa è adatto? lìi non ha 
che le sue brae(jia, e non lia elio uu senipljce 
strumento materiale, per lui steiàle in parlo; 
poiclu'i la. i'oiv.a tisica non ha allro valore so non 
quello che riceve dall' intelligenza che la dilige, 
i,.' ignoi-anto (• du]i((ue ([nasi una mac(diina tra 
lo mani di chi F adopera ])el proprio interesso 
personale. Or von'oslo voi idie tal fosse la con
diziona de' vostri tigli? \'orreste voi-che, deea-
duii per sempre dalla dignità umana, essi ve
getassero in uu lavoi'o cieco e quasi infruttifero, 
simile al bo\e (diî  scava il solco a pn,*- del pa
drone che lo stimola e lo guida? 

(CuiUiiMa) 
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gno e sopra e contro la coslituzione teo-
tratida che governa Roma. Di chi dun
que, di grazia, è prigioniero"? 

Ci assicura inoltre che 1' accesso a! ge
nerale sia sialo pure negato al proprio 
di lui figlio Menotti. 

Garibaldi dunque è trattato peggio di 
come gli ausirìaci trattavano a Venezia e 
nello Spielberg i detenuti polilici del 21 
Si colpisce in lui" la libeilà, la nazione, 
la famiglia e ciò perchè voleva redimere 
noma dai preti «'darla all'Italia. 

Quanto la schiatta de'Giuda vesserà 
sulla terra'? 

Al momento di andare in macchina, il 
Corr. II. ricevo una corrispondenza da Ro
ma, che pubblicherà domani, nella quale 
è dello che i francesi invece di prepararsi 
alla partenza, accumulano grandi materiali 
da guerra e continuano a fabbricare bar
ricate, come se domani dovesse inco
minciare la guerra. 

Questo corrispondente crede che la ve
ra cagione della venula dei francesi a lU-
ma sia d'impedire che in un prossimo 
conflitto, l'Italia stringa un'alleanza colla 
Germania. 

Lo stesso giornale assicura che a! Mi
nistero della mariiin si vanno piendendo 
tulli I |ir(ivtìdimenli per rinforzuic cotisi-
derevcilii'iente l'armala di mare, e met
terla in condizione ili far fronte a qua
lunque evenienza. 

Inviliamo il governo del re a ponderare 
il seguente giudizio che Graiiier de Gas-
sagnao ,lia recalo sull' ultima alliludine 
dell'esercito italiano. 

L'esercito italiano non era entralo nello 
Stato ponlificio che a titolo di gendarme 
0 di infermiere. Come gendarme ora pos
siede i suoi prigionieri, come infermiere 
ha i suoi malati. La funzione che si era 
attribuita sul territorio pontificio è dunque 
compila; che torni a casal» 

Secondo Vi Lécrìè le relazioni fra il 
governo papale e la Francia sarebbero 
tose, non ostante il servizio eminente pre
stalo dal governo francese al Santo Padre. 
Quanto alla conferenza Pio IX si ricuse
rebbe foimalinente di accettarne i riaui-
tali, a meno che essa non prenda per 
base delle sue deliberazioni la resliluziono 
delle auliche provincie romane del Papa! 

In un arlieulo di polemica contro la 
Francp, V Avcnir Naiioml dice, a propo
silo della battaglia di Mentana: 

Nuovi nomi furono inscritti nel marti
rologio della democrazia; il sangue fu ver
sato di nuovo per quella Chiesa che no 
ha fallo spargere già tanto, ma il trono 
|)(juti[icio ó esso più solido? Il governu 
di;i cardinali ha esso cessato di meritare 
i giusli rimproveri che gli si prodigano? 
La Corte di Ruma ha forse cessalo di es
sere un fnnilirró di congiure contro i no-
slii piincipii ? 1.9 aspirazioni dell' lialia 
si sono esso niulats? 

No, Clic »litó ne diciate, la eausa per 

la quale migliaia di volontari hanno la
scialo le loro Case e sono corsi incontro 
alla morte non può andare perduta. Non 
vi ha nulla di. mutato in Italia; non vi 
hanno che dei martiri e dèi precursori 
di più. » 

Togliamo dalla Liberio: 
« V ' è a Londra molta proccupazione 

per una voce, corsa che non sembra però 
aver serio fondamenlo. Si parla di una 
nuova cessione di teriitorio italiano alla 
[•"rancia. Si va fino a dire che vi fu a 
questo scopo uno scambio di dispacci lr;i 
la Prussia e l' Inghilterra. Quantunque 
tali voci non abbiano nulla di fondalo, 
pure a Londra se no fa gran caso. < < 

Noi ci ricordiamo che anche all' epoca 
della cessione di Nizza e Savoia si smenti 
più volte r infausto allo, eppure egli fu 
dolorosamente vero. Il passato ci consigli. 

Si parla di una lega della stampa li
berale che si vorrebbe stringere tra tutti 
i pubblicisti indipendenti éi Fraricia e 
d'Italia. Noi non possiamo che augurar 
di cuore si eiTellui presto si generosa 
lega che non potrà non esser feconda di 
grandi risultati. 1 liberali d'Italia slrin-
geudo la ruano ai liberali di Francia, po
tranno ripetersi che essi tulli combattono 
per la medesima causa. 

VENEZIA, i l novembre 

V A L U T E 

It. L. e . 
Sovrane . . 38;15 
Da 20 l'rnnchi 221,5 
l'o'izi duBI'.chi —:— 

It. L. e. 
Doppie (li Genova 87 — 

» (li Roma lO.'TO 
Banconote austr . 122.7.') 

Cambi 
C A H B i 

Scadenza l'isso 

Amburgo S m. d. 
Amsterdam » 
Anconii . . » 
Ausiistii . » 
Berlino . . » 
lìologiia .' » 
Kireiizc .. 3 in. d. 
Fraiicoforte. » 
Genova . . » 
IJoiKi . . » 
Ijivdi'no 
l.(wdni 
idem. . 

Mìirsifjlia 
Me-isinii 
Milano . 
Xiipnli . 
l'iilcrmo 
rurigi . 
Rollili . 
roHiu) . 
Trieste 
Viuima 

Corso 
Se. medio 

It. !.. e. 
2 1/2 2 0 t - i 0 
9.1/2 2301)5 

3 ni. (1 

eAZZETTfflO 
FONDO SACRO 

pcv V S t a l l a dlaiu » U i i c r u 

/ Queste e lo aUve oITcvlo. «ni'amio rlmcsH'. ulln (Urc7.ioiìf'J 
[Avi LOVKHE (11 GÌ novi), giubili cli'imconi rilcnciino sditile 

tono tucgati a coiisi fonarlo tcnzu rUiuUo. 

N. N. It. L. 1 :25 , Quii-ini Giuseppe in Carta 
U. L. 2 : 0 0 , Giovanni Rciilini in Carta It. 1.. 
2 : 0 0 , Alessi Vincenzo Fiirmacisla It. !.. 5 : 1 0 , 
Mundini Miirietta It. 1.. I : : i 5 , Doiimio lu-nnccsco, 
It. L. 0 0 : 0 1 , Griis.si Santo tapezziere in Ciii'la 
It. L. 2 : 00, Osvaldo l ismuco in Carta It. I., 
2 : 0 0 Costantino Slrol)il in Carta L. 5:00, l'icco 
Ginseppo L. 00: .50, N, N. It. L. 1:25, L. Za-
noiini in Carta It. L. 4 : 00 

I t l i i - u t t i inaBsginBjSJi. — l 'n fologral'o 
di l'arigi vedendo che i suoi afliiri andaviiuo 
maki pcreliè luceva poclii riti-atti al giorno, lia 
l'atto l 'egregia pensata di-associarsi ad un pa
sticciere per l'ai-e i i-ilralli niangiabili. 

Con la fotografili egli ritriKì le persone, poi 
su rinesli r i tratt i lii fondere delle roi-iiic di lei-ro 
sulle (jnali sono 'iiii|)i-esse le ligure rilnitte. Inili 
il pasticciere i'a la pasta l'i-olla, la mette nelle 
l'orme che vengono informate. E così iid ognuno 
ì; dato di niiingiarsi in effigio su di un pasticetto. 

Si vendono poi nella dettii fotograliii dei pa-
sticcclti di cremii con Pio IX, di (juelli di ama
reno col ritratto di Garibaldi. 

F u c i l e ail a g o . — U signor Vai'oi! Giu
seppe, (li Cremona, ora professoi-e di diteguo 
nelle scuole tecniche di Bov.zolo, ha iiiveiilato 
una fuciliera ad ago ehe fa (iUOO enlpi in 15 
o 20 niiuoti al più, col i-oncorso di dee soli 
soldati, della poi-iiitii iniiggiore dei fucili linoni 
usati. Questa, sua nuova lu-mii deve essere pru-
.sontiita al nostro govei-no e giudicata da una 
eoniniissione coinpeleula. l'er ora si oinnietlouo i 
particolari di questo congegno, dovendo riiiia-
nure segreta la cosa. 

per : 0 0 marche 
» 100 f. d' 01. : 
» 100 liroitnl.., 
» 100 f. V. un. 4 Zìiyi— 
» 100 talleri -
» 100 lire itili. 5 
» 100 lire ital. 5 
» 100 f. V. un. .'1 2-20 10 
» 100 lire ital. 5 
» 100 franchi 
» 100 lire i ta l 
» 1 lira steri. 
» idem. 
» 100 franchi 
» 100 lire ital. 
» 100 lire ital. 5 09 75 
» 100 lire ital. 5 
» 100 lire ital 5 
» 100 franchi 2 1/2 lO'.l 25 
» 100 scudi 5 
» 100 lire it-al. 5 
» 100 f. V. a. 4 
» 100 1'. V. -4. 4 

2 1)2 
, 5 
. 2 27 57 

1/2 - - . 

MlLx\NO, 12 Novembre 

rezzi da 20 fi-anchi 22:11 - 2 2 : l ; ì — Rendila 
.50:20 ; ; (.oudrsi 3\\\\. •27;78--27:S0 
— (Jl)l). mere. HO — Azioni llierid.—•: • 
Dem. ;!00;75 — l'r. ISilO, —: :—. 

TiUESTH, Vi novembre. 
Amhurgi) 01.81 a 01.75 Ainst. 102. 75 a 

_ . _ a _ . Angusta 102.50 a 102.7» 
— l'arigi •1ÌJ05 a 48.S5 —- Italia 44.25 l.ondra 
123.75 a 12: ' . . ; Ì5 — Zecchini 5.80 a 5.88 — 
Napoleoni 00 80 il 00.88 — Argento 122.— 
a 121.75 — Mei. 57.1)7 i | 2 Naz. 00.07 1]2— 
i'r. IWiO, 8.3.— — — l'r. 1804, 70.75 a — 
— t'i-edit l.-ìO.— — Sconto piazza 4 .'i[l .'i 
4 ]/4 Vienna 5 a 4 l i 2 . 

YlliNNA, 12 novembre. 
Prestito nazionale fi-. 60.00 

» del 1800 con lotieriii . » Sii. 10 
Metalliche 5 O/o . . . . . » .57.20-.5« 50 
.\zioiii della Uaui-ii nazionale . » 0 0 1 . — 

» del Credito .Mobiliare aust. J> 181.2(1 
Londra » 128,50 
.\apolconi » 0.87 1/2 
Zecchini imperiali . . . . » 5.88 
Argento » 121.50 

l'ABHU, 11 nooembre 
lìcndilii fr. 15 O/O icldnsura) . . . lìS Vr> 

» ,d 1/2 O/i; ' — — 
Consolidato inglese O.i — 
I^cnd itili, in cnntaiiti . . . . . 15 ;>0 

» » • in liquidazione . . . . — — 
» » line con- 45 17 
s> » » |)i-ossini') — — 

Prestilo austriaco 1805 000 — 
» * in contanli . . . — — 

Valori dìi.'Cfsì. 
Credito molili, fraiice.se 142 — 

» itiiliano —• — 
» spiigiiiii)lo — — 

Fere. Vill.orio ìiiiinnuele IO — 
,» Coniluii'do-N'enete '.'il:; — 
» Austriache , -185 — 
» llomano i.',, -— 
» » (obbligaz.) «Il — 
» SitTonsi — — 

( à l u i - v i i i u . U n r c u i i C gl'I'cnt(^. 
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ECO DELLE ALPI GIULIE 

A N N U N Z I 

DEL 

GIOVINE FRIULI 
UDINE BORGO M TREPFO N. 2 2 4 0 EOSSO 

Questa Tipografia, la quale non sorse, con idea di lucro 

OFFRE n. 
mi ]mm correnti nelle altre tljwgrafic a quelli clic la vorranno onorare. 

Si rende inoltre garante del buon servizio e deli' csaltozza nelle or
dinazioni essendosi fornita di tipi tuli' aiì'atlo nuovi da una dello più ri-
neiinale fonderie della jicnisola. 

A V V I S O 

Al C O S C R I T T I 
MIU l'BSBH UH 1846 

1.' Ageiw.in G«\icriilo Italiauii àv. 30 nm\i di
v i la (in V(ìr(l:i Giovuimi avveî tc quolli fra i 
SHddotti iiisci-iUi olle iiileiidcssoi-o l'iu-si SUITO-
giii'c nel militarli servizio, avoi'o stabilito in 
S'i(M.'iiza un ullicio per le l'nìviucie Vcuetc oltre 
ai varj già stabiliti i)(dlo l'i'ovineit^ Meridionali 
To.snina e l,(nnbardia, e che tale ullieio è prov-
vciluto (li odimi surrogati con iireiviio eeono-
Diii'o, nioj'e e garanzia e che lutti i giorni i\e! 
Consigli di Kevisione in Udine si troverà nn 
rnppi'dsenlante (ilio potrà procurare ai richie-
dmiti tutto le indicazioni e sclnarinienli ne
cessari. 

invita inoltre 1 giovani os(iiiti dal siirvi-
•ziô  Militare per diritti di famiglia celibi e 
mai processati che intendessero imprendoi'e la 
cai-rioi'a, militai'O in (jualità di ('amlji, di l'ivol-
gerc le loro domaiuie al detto ufiieio in Vi
cenza, dove saranno assistili ed istrutti del 
modo con cui . dovranno procurarsi i dovuti 
ducuincnti, e che il loi'o Jii-emio ])otrà lissarsi 
a L. 2500 pagalnli a termini di legge. 

rilLOlE E IISei'EPO 

DEPOSITO 

lmj)orla>;iono dirolla da quallro pro
venienze, stata l'aiibricata d' esporli ba-
<.<)lf»gi, riconosciuta dì sulìicienle sanila 
fK»r corraggiosamenle coUivarla con li-
ducia di buon raccolto. Si vende a 
\m-/M discreti. 

ììimìgersì dal. sensale Giuseppe 
Ihnanno Borgo Aqiiilcja N. l i nero 
ili rosso, abitazione nella corte a 
destra. 

COLLEZIONE-MORETTI 

guide-orario delle cento cittài d'Italia 

Onesto rimedio è riennoscinto universalmente 
conaV il più anicnce nel mondo. LB malaltio, 
|)er r ordinario, non Inumo che una sola causa 
generale, (noè: 1' impurezza de! sangue, che 
('• la fontana della vita. Dotta impnrozzii si rot-
tilìea prnnttimenle per 1' uso (lidie Pillole di 
llolloway clic, spurgando lo stomaco e lo intestino 
|i<;r mozzo dello loro iiropi-ietà lialsaniielie, puj-i-
licano il sangue, danno tuono (M1 (Uiergia ai 
nervi e museali, ed invigoriscono l'intiero si
stema, l'asse l'inomatc l'ilhile sorpa.ssano ogni 
altro medicinali per regolare la digestione. ()p(ì-
raiido snl fegato e sulle reni in modo soiiuna-
mi!iib; soave ed elBcace, esso veguUtno le secre
zioni, lortificano il sistema nervoso, e rinforzano 
ogni piu'te delia costltuzioae. Anche le persone 
della piò gracile comiilessione possono far ])ro-
va, senza timore, ib>Kli eWtti imjiarcH.siialiili di 
(|ucshi oltime Pillole, roH:olandon(i li! viwi, a 
seconda (lidie istruzioni conleiiTite neorli stampati 
opusToli che trovansi con ogni seiddla. 

Finora la scienza medica non ha mai presen-
tatii rimedio idcnnu che, possa paragonarsi con 
fpicsto imiraviglioso l'ngncnto che, idifntilicin-
(losi col sangue, circola, con esso lUiido vitali^, 
ne sefiecia le impurezze, spurga e risana le 
piirli Iravagliale, e cura ogni genere di piaghe, 
ed nlccri. P.sso conoscintissimo l'nirnenlo è un 
inl'allibile curativo avverso le Scrofole. Canelieri, 
Tumori, Male di (bimba (iiiintiiri^ Haggiunzate, 
Ilciiniatismo, Gotta, Ivevrulgia, 'rieelùo Dokn'oso 
e Paralisi. 

DeUi medicanti ucwionsi in scatofe e luisi 
(iiixompnf/ìiati da rar/fiiiar/Hatc i,slrit:-i(iiìi in 
liiir/ua Italiana) da tutti i principati farriiacisti 
del mondo, e presso lo stesso Autore, il l " r« -
l'tisaore II»Ilotvn,y. 

Londra, Strand, N. 24-4. 

In corso di compilazione 

GUIDA-ORARIO 
DESCRITTIVA, C0MMERC1A.I.R1NDUSTRIALE 

ED AMMINISTRATIVA 

DELLA CITTÀ DI UDINE 
(Anno *HeH). 

Contenente : Posizione corografica, statisticn, 
conntiercialc, od' arntnini.strutiva della Proviiiciii 
di Udine suoi (Mrcondarii, Mandamenti e ('<>-
munì. — unici GoV(!riiativi. — Atitorità mi-
iitìire. — Collegi, l.ieoi, Scuole pubbliche e pri
vate. — Istituti di Beuelìcenzii (id apei» jiie. — 
Società di credito industriale o di Mutuo soc
corso. — Gerarchia ecclesiastica. — Stabilimenti 
pubblici. — Professionisti. — Negozianti. — 
Esercenti arti, industria e mestiere, ecc., ed in 
fine. 

Orario inficiale delle Ferrovie 
dogli arrivi e part<;nze, tra la stazione di Udine 
in coineidoiiza colle Strade Ferrate italiane e 
straniere. So(detà italiana di Navigazione Adria
tico - Orientale. Coinpiigiiiii generale Transa^ 
tlnntica, coi Piroscali postali marittimi, M(!S-
saggerie Imperiali, Corrieri, Diligenze, Poste 
Svizzoj-e-.'Vu.stro Germaniche, coi liattclli a va
pore sui Leglii, ecc., non che le tariflti, orario 
di disti'ibuzione ed impostazione e nozioni gt;-
norali sulle" 

Poste c Telegrafi italiani ed esteri 
\.;i Guilia-Orario-Morem della citt-à di intlNf: 

verrà pnliblicata due volte all' anno, in gra
zioso ed elegante volume di circa 200 pagine, 
in formato tascabile, illustrata, da rii'ser/ni, corte 
geograficlic, piante, topograficlie ecc., al tenue 
prezzo di ìina lira; coloi'o che ne anticipassero 
le commissioni di una o più copio sconto del 
20 per cento, franco di posta. 

AVVERTENZE, l e inserzioni degli indirizz 
e di ffuidsiasi altra indicazione essendo gratuite' 
r iMlitoro se,bb(mc non risparmia spese acciò la 
compilazione riesca esatta, alibisogna della eoo-
perviziom; di tutti, o per ottenere tale cosa in
vita e raccomanda lìuhblienmeutc ai signori Im-
piegati. Professionisti, Commercianii, Esercenti, 
Arie. LuhiMria o Mestiere, oee..,, di voler tra-
smidtcre. il loro iireciso indirizzo, friDnco dì 
posta (s'è st:am]iatn non costa (̂ hc cent. 2) 
alla Casa Editrice di liliri utili ed opere pci'io-
diche in Italia della Ditta Hiac/ii Muretti in 
Torino via d' Ang'nnes N. 28, e Piazza Carlo 
ICuiaiinele. 

IN OCCASIONE 
IIF.I.I.A 

PROSSllU LEU illlilTlUi 
SI Ol'FRl<: INCARICO 

ISNARBI MICHELE 
OUA DIMORANTE IN UDINE 

nlrlfforst per le »|ipop<unc prnllcl ic 
nirViUelo de l g i o r n a l e . 

L'riiiie, Tipogi-alia del Giovine Friuli, 
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